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LA LEGGE SULL’IA: STATO DI ATTUAZIONE DEI SANDBOX NAZIONALI E 
DEI TEST NEL MONDO REALE 

 
Il presente dossier esamina lo stato di attuazione del regolamento sull’IA, 

con particolare riferimento agli spazi di sperimentazione normativa 
(sandbox) ed ai test in condizioni reali, evidenziando le principali criticità 
applicative ed i rischi di una implementazione non uniforme tra gli Stati 
membri. 

Premessa 
Il gruppo di lavoro sull’attuazione e l’applicazione del regolamento 

sull’intelligenza artificiale (AI Act Working Group), istituito 
congiuntamente dalla Commissione per il mercato interno e la protezione dei 
consumatori (IMCO) e dalla Commissione per le libertà civili, la giustizia e 
gli affari interni (LIBE) del Parlamento europeo, ha organizzato l’incontro 
interparlamentare sul tema “La legge sull’IA: stato di attuazione dei 
sandbox nazionali e dei test nel mondo reale”. 

Come ricordato in occasione del primo incontro organizzato l’8 dicembre 2025 
sul tema “Democrazia, innovazione e AI Act”, il gruppo di lavoro intende svolgere 
un ruolo centrale nel promuovere la cooperazione istituzionale e favorire un 
approccio parlamentare coordinato alla governance dell’IA. 

Per approfondimenti sulla riunione dell’8 dicembre 2025 si veda il dossier 
predisposto dai Servizi di documentazione di Camera e Senato. 

L’AI Act Working Group intende promuovere un dialogo politico diretto 
tra i membri del Parlamento europeo e dei parlamenti nazionali sullo stato di 
attuazione dei sandbox normativi nazionali per l’IA e dei test nel mondo 
reale, nonché sulle restanti sfide di governance relative al regolamento 
sull’IA (anche “AI Act” o “legge sull’IA”). L’obiettivo è garantire che 
l’attuazione del regolamento avvenga nel rispetto dei principi fondamentali 
dell’UE e in maniera omogenea tra gli Stati membri, potenziando il controllo 
parlamentare e la responsabilità democratica. 

La legge sull’IA introduce sandbox normativi e ambienti controllati per 
lo sviluppo e la sperimentazione, sotto la supervisione delle autorità di 
regolamentazione, dei sistemi di intelligenza artificiale (IA) prima della 
loro immissione sul mercato. Al tempo stesso, definisce un quadro giuridico 
per la sperimentazione in condizioni reali dei sistemi di IA ad alto rischio 
al di fuori dei sandbox. Questi strumenti sono concepiti per promuovere 
l’innovazione e la certezza del diritto, individuando e mitigando al contempo 
i rischi per i diritti fondamentali, la salute e la sicurezza. 

Uno studio citato nella scheda di approfondimento del Servizio di ricerca del 
Parlamento europeo (EPRS) sui “Sandbox normativi per l’IA: stato dell’arte e 

https://www.europarl.europa.eu/committees/en/libe/working-groups/ai-act
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/imco/home/highlights
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/libe/home/highlights
https://europa.camera.it/sites/europa/files/europa/riunioni_doc/RI087_0.pdf
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/1689/oj?locale=it
https://www.cambridge.org/core/services/aop-cambridge-core/content/view/753672A1F8968F4ADE88DF29BA6CAB95/S3033373325100239a.pdf/div-class-title-operationalising-ai-regulatory-sandboxes-under-the-eu-ai-act-the-triple-challenge-of-capacity-coordination-and-attractiveness-to-providers-div.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/ATAG/2026/785673/EPRS_ATA(2026)785673_EN.pdf
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sfide di implementazione” segnalava come, ad agosto 2025, solo la Spagna 
disponesse già di un sandbox normativo per l’IA operativo. 

 

Il regolamento sull’IA 
L’AI Act persegue l’obiettivo di promuovere l’adozione di un’IA 

affidabile ed incentrata sull’uomo, garantendo nel contempo un elevato 
livello di protezione della salute, della sicurezza e dei diritti fondamentali 
sanciti dalla Carta dell’UE, compresa la democrazia, lo Stato di diritto e la 
tutela dell’ambiente, dagli effetti dannosi dei sistemi di IA, nonché 
sostenendo l’innovazione.  

Il regolamento si applica ai soggetti pubblici e privati, all’interno e 
all’esterno dell’UE, a condizione che il sistema di IA sia immesso sul 
mercato dell’Unione o che il suo uso abbia effetti su persone situate nell’UE. 
Sono previste alcune esenzioni, ad esempio, per i sistemi utilizzati per scopi 
militari e di difesa o a fini di ricerca. 

La legge sull’IA è entrata in vigore il 1° agosto 2024 e sarà pienamente 
applicabile dal 2 agosto 2026, con alcune eccezioni. In particolare: 

• dal 2 febbraio 2025 sono divenute applicabili le norme riguardanti la 
definizione di sistema di IA, l’alfabetizzazione in materia di IA e le 
pratiche di IA vietate; 

• dal 2 agosto 2025 sono in vigore le regole di governance e gli obblighi 
per i modelli di IA di uso generale; 

• mentre le regole per i sistemi di IA ad alto rischio, incorporati in prodotti 
regolamentati, hanno un periodo di transizione esteso fino al 2 agosto 
2027. 

La proposta di regolamento che interviene sull’AI Act, presentata dalla 
Commissione europea nell’ambito dell’Omnibus digitale, propone di posticipare 
l’entrata in vigore degli obblighi per i sistemi di IA ad alto rischio (v. infra). 

L’AI Act segue un approccio "basato sul rischio", in forza del quale 
tanto maggiore è il rischio, quanto più rigorose sono le regole. Stabilisce 
quindi obblighi per fornitori e operatori dei sistemi di IA a seconda del livello 
di rischio che l’IA può generare, distinguendo tra rischio inaccettabile, 
rischio alto e rischio basso o minimo. 

Il regolamento prevede un ampio ricorso a misure di attuazione, adottate dalla 
Commissione europea, al fine di definire aspetti di dettaglio della disciplina e di 
aggiornarla in base all’evoluzione tecnologica e di contesto. 

Il regolamento non intende introdurre una normazione esaustiva e 
dettagliata di ogni aspetto connesso all’IA, ma prevede:  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52025PC0836&qid=1764088205826
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a) regole armonizzate per l’immissione sul mercato, la messa in 
servizio e l’uso dei sistemi di intelligenza artificiale nell’Unione;  

b) il divieto di determinate pratiche di IA, in particolare quelle che 
determinano un rischio inaccettabile per la sicurezza, i mezzi di 
sussistenza e i diritti delle persone; 

c) requisiti specifici per i sistemi di IA ad alto rischio e obblighi per gli 
operatori di tali sistemi. Segnatamente il regolamento considera ad alto 
rischio, elencandoli in un allegato che può essere modificato in base 
all’evoluzione tecnologica, un numero limitato di sistemi di IA che 
possono potenzialmente avere ripercussioni negative sulla sicurezza 
delle persone o sui loro diritti fondamentali; 

d) regole di trasparenza armonizzate per alcuni sistemi di IA; 
e) regole armonizzate specifiche per l’immissione sul mercato di 

modelli di IA di uso generale; 
f) regole sul monitoraggio del mercato, sulla governance e 

sull’applicazione della vigilanza del mercato stesso; 
g) misure a sostegno dell’innovazione, tra cui la possibilità di creare 

spazi di sperimentazione normativa per l’IA (sandbox normativi); 
h) sanzioni pecuniarie per le violazioni del regolamento che sono fissate 

in percentuale del fatturato annuo globale dell’esercizio finanziario 
precedente della società o, se superiore, in un importo predeterminato. 

Per approfondire la legge sull’IA si consultino le pagine tematiche della 
Commissione europea e del Consiglio. 

 

L’attuazione del regolamento sull’IA 
L’AI Act istituisce un modello di attuazione ibrido: l’approccio basato 

sul rischio per i sistemi di IA è applicato a livello nazionale con il sostegno e 
la consulenza di organismi dell’UE; mentre le norme relative all’IA per 
finalità generali (GPAI) sono sotto la supervisione e l’applicazione esclusiva 
della Commissione europea. Tale assetto, fondato su una combinazione di 
competenze nazionali e supervisione europea, presenta tuttavia il rischio 
di un’applicazione non uniforme del regolamento all’interno 
dell’Unione, come evidenziato anche da una analisi del Servizio di ricerca 
del Parlamento europeo (EPRS). 

Il regolamento sull’IA ha istituito diversi organismi a livello dell’UE allo 
scopo di agevolare una sua applicazione agevole e prevedibile: 

• l’Ufficio per l’IA, costituito dalla Commissione europea al proprio 
interno, ha il compito di applicare e supervisionare le nuove regole per 
i modelli di IA per finalità generali. Può richiedere documentazione, 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/artificial-intelligence/
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/ATAG/2026/785670/EPRS_ATA(2026)785670_EN.pdf
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-office
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indagare sulle segnalazioni e chiedere ai fornitori di adottare misure 
correttive e deve garantire il coordinamento e la collaborazione tra le 
istituzioni e le agenzie dell’UE; 
La proposta di regolamento che interviene sull’AI Act, presentata dalla 
Commissione europea nell’ambito dell’Omnibus digitale, propone di 
rafforzare il monitoraggio e la supervisione da parte dell’Ufficio per l’IA 
di determinate categorie di sistemi di IA(v. infra). 

• il comitato europeo per l’IA, composto da un rappresentante per 
ciascuno Stato membro, fornisce orientamenti sull’applicazione della 
legge sull’IA, anche nel contesto della legislazione settoriale; 

• il gruppo scientifico di esperti indipendenti, offre consulenza e 
assistenza all’Ufficio per l’IA, nonché alle autorità nazionali di 
vigilanza del mercato; 

• il forum consultivo sull’IA, composto da rappresentanti 
dell’industria, delle start-up, delle PMI, della società civile e del 
mondo accademico, ha il compito di fornire competenze tecniche e 
contribuire all’adempimento dei loro compiti ai sensi del regolamento. 
La Commissione europea ha inoltre inaugurato, l’8 ottobre 2025, l’AI Act 
Service Desk e la piattaforma informativa unica per supportare 
l’attuazione della legge sull’IA. In particolare, la piattaforma consentirà alle 
parti interessate di trovare tutte le informazioni rilevanti sul regolamento, 
orientarsi nei suoi contenuti ed accedere a linee guida personalizzate sulla 
sua attuazione; mentre un modulo online consentirà di inviare domande 
all’AI Act Service Desk, un team di professionisti esperti che lavorano in 
stretta collaborazione con l’Ufficio per l’IA. 
Per facilitare l’applicazione del regolamento, inoltre, la Commissione ha 
pubblicato il codice di buone pratiche in materia di IA per scopi 
generali, che può essere volontariamente sottoscritto dai fornitori di modelli 
di IA che intendono dimostrare la conformità alla legge sull’IA 
beneficiando di un onere amministrativo ridotto e di una maggiore 
certezza del diritto rispetto ai fornitori che dimostrano la conformità in altri 
modi. Il codice è stato integrato da linee guida sugli obblighi per i fornitori 
di modelli di IA di uso generale e dalla pubblicazione di un modello di 
segnalazione per incidenti gravi che coinvolgono modelli di IA generici con 
rischio sistemico.  
Infine, il 5 marzo 2026 è stata pubblicata la seconda bozza del codice di 
condotta sulla marcatura e l’etichettatura dei contenuti generati 
dall’IA volta ad aiutare i fornitori e gli utilizzatori a soddisfare i requisiti di 
marcatura ed etichettatura dei contenuti generati dall’IA ai sensi 
dell’articolo 50 del regolamento. 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52025PC0836&qid=1764088205826
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-board
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/news/commission-launches-ai-act-service-desk-and-single-information-platform-support-ai-act
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/contents-code-gpai
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/guidelines-scope-obligations-providers-general-purpose-ai-models-under-ai-act
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/ai-act-commission-publishes-reporting-template-serious-incidents-involving-general-purpose-ai
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/commission-publishes-second-draft-code-practice-marking-and-labelling-ai-generated-content
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Attuazione e applicazione del regolamento sull’IA in Italia con 
riferimento alle “sandbox” e i test (A CURA DEL SERVIZIO STUDI DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI) 

L’AI Act costituisce il primo strumento normativo di carattere generale 
adottato a livello dell’Unione europea per la disciplina dell’intelligenza 
artificiale. Il Capo VI del regolamento reca misure a sostegno 
dell’innovazione, prevedendo, in particolare, la disciplina delle sandbox 
regolamentari (articoli 57-59) e dei test in condizioni reali dei sistemi di 
IA ad alto rischio al di fuori delle sandbox (articoli 60-61). 

Nel dettaglio, si ricorda che l’articolo 3, primo comma, numero 55) dell’AI Act 
qualifica lo “spazio di sperimentazione normativa per l’IA” come “un quadro 
controllato istituito da un’autorità competente che offre ai fornitori o potenziali 
fornitori di sistemi di IA la possibilità di sviluppare, addestrare, convalidare e 
provare, se del caso in condizioni reali, un sistema di IA innovativo, conformemente 
a un piano dello spazio di sperimentazione per un periodo di tempo limitato sotto 
supervisione regolamentare”. Ai sensi dell’articolo 57, gli Stati membri devono 
garantire l’istituzione di almeno uno spazio di sperimentazione nazionale o 
congiunto con altri Stati membri, operativo entro il 2 agosto 2026. L’articolo 58 
stabilisce che le autorità competenti debbano supervisionare la creazione e il 
funzionamento di questi spazi, mentre l’articolo 59 disciplina il regime applicabile 
ai sistemi di IA sviluppati da enti pubblici nel contesto della sandbox. A tale 
riguardo, si ricorda, inoltre, che il 2 dicembre 2025, la Commissione europea ha 
avviato una consultazione pubblica sul regolamento di esecuzione relativo alle 
modalità operative degli spazi di sperimentazione normativa, conclusa il 13 gennaio 
2026. Tale provvedimento, quindi, non è ancora stato adottato in via definitiva. 
Accanto alle sandbox, l’articolo 60 dell’AI Act disciplina i test in condizioni reali 
dei sistemi di IA ad alto rischio al di fuori del sandbox. Si tratta di un istituto 
distinto, che consente la sperimentazione di sistemi di cui all’allegato III in contesti 
reali prima della messa sul mercato, ma soltanto a condizioni rigorose. L’articolo 
61 regola il consenso informato dei partecipanti a tali prove, che deve essere libero, 
specifico e inequivocabile. 

L’attuazione italiana dell’AI Act si articola secondo una duplice azione 
coordinata: per un verso, le disposizioni del regolamento europeo producono 
effetti diretti nell’ordinamento, secondo la scansione temporale stabilita 
dall’articolo 113 dell’AI Act stesso; per altro verso, la disciplina dalla legge 
n. 132 del 2025, recante “Disposizioni e deleghe al Governo in materia di 
intelligenza artificiale”, entrata in vigore il 10 ottobre 2025, svolge una 
funzione complementare di adattamento istituzionale, coordinamento 
sistematico e — in alcuni ambiti — anticipazione delle scelte europee. 

Nel dettaglio, le norme si articolano in sei capi: 

• Capo I - Princìpi e finalità, composto dai primi sei articoli, stabilisce 
i principi fondamentali e l’ambito di applicazione della disciplina e 
contiene una serie di definizioni, riprese dall’ordinamento europeo, di 
termini usati nel testo; 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/consultations/commission-seeks-feedback-draft-implementing-act-establish-ai-regulatory-sandboxes-under-ai-act
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025-09-23;132
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• Capo II - Disposizioni di settore, ricomprende gli articoli 7-18, reca 
norme volte a regolare l’uso dell’IA in ambiti specifici, quali il settore 
sanitario, la ricerca scientifica, la pubblica amministrazione, l’attività 
giudiziaria, promuovendone lo sviluppo nel rispetto dei diritti 
fondamentali, nonché della privacy e della sicurezza dei cittadini; 

• Capo III - Strategia nazionale, Autorità nazionali e azioni di 
promozione, composto dagli articoli 19-24, che disegnano la 
governance italiana e le azioni di promozione sull’intelligenza 
artificiale. In particolare, l’articolo 20 designa l’Agenzia per l’Italia 
digitale (AgID) e l’Agenzia per la cybersicurezza Nazionale (ACN) 
quali autorità nazionali per l’intelligenza artificiale. Nello specifico, 
la norma qualifica rispettivamente l’AgID come autorità di notifica 
con compiti di promozione e monitoraggio e l’ACN come autorità di 
vigilanza del mercato e punto di contatto unico con le istituzioni 
dell’Unione europea, con competenze ispettive e sanzionatorie; 
L’AI Act pone l’obbligo di comunicare le autorità nazionali competenti e i 
punti di contatto unici entro il 2 agosto 2025. Stando all’elenco gestito dalla 
Commissione europea, ad aprile 2026 solo 8 Stati membri hanno 
comunicato il punto di contatto unico. 

• Capo IV - Disposizioni a tutela degli utenti e in materia di diritto 
d’autore, composto dall’articolo 25 che disciplina la tutela del diritto 
d’autore con riguardo alle opere generate con l’ausilio 
dell’intelligenza artificiale. Esso precisa che anche le opere realizzate 
con l’ausilio dell’intelligenza artificiale sono tutelate dal diritto 
d’autore, ma solo a condizione che la loro creazione derivi del lavoro 
intellettuale dell’autore. È inoltre consentito l’uso di IA per riprodurre 
o estrarre contenuti da fonti accessibili legittimamente, nel rispetto 
della normativa vigente; 

• Capo V - Disposizioni penali, composto dall’articolo 26 che prevede 
l’introduzione di modifiche al codice penale per punire l’uso illecito 
dell’intelligenza artificiale; 

• Capo VI - Disposizioni finanziarie e finali, (artt. 27 e 28), che reca 
la clausola di invarianza finanziaria, nonché ulteriori disposizioni 
attuative finali. 

Con particolare riferimento al regime di sperimentazione, la legge 
nazionale recepisce l’obbligo europeo di istituzione della sandbox e ne affida 
la gestione congiunta alle autorità nazionali per l’intelligenza artificiale (di 
cui all’articolo 20), cioè dell’AgID e dell’ACN. Restano ferme le 
competenze di Banca d’Italia, CONSOB e IVASS quali autorità di 
vigilanza del mercato per i rispettivi settori di riferimento, in coerenza con 
quanto disposto dall’articolo 74, paragrafo 6, dell’AI Act. 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/market-surveillance-authorities-under-ai-act#1720699867912-2
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In particolare, l’articolo 20 prevede che le due autorità, ciascuna per le 
proprie competenze, istituiscano e gestiscano congiuntamente spazi di 
sperimentazione, con la consulenza del Ministero della Difesa per 
l’intelligenza artificiale "duale" e del Ministero della Giustizia per i sistemi 
applicabili all’attività giudiziaria. La disposizione, però, fa salva la disciplina 
per la sperimentazione di IA destinata a essere utilizzata da istituti 
finanziari, di cui all’articolo 36, commi da 2-bis a 2-novies, del decreto legge 
n. 34 del 2019. Tale disposizione ha stabilito che il Ministero dell’Economia 
e delle finanze (MEF), in collaborazione con la Banca d’Italia, CONSOB e 
IVASS, adottasse, entro il 31 gennaio 2021, regolamenti per la 
sperimentazione in tecno-finanza (c.d. FinTech), promuovendo 
l’innovazione nei settori finanziari e assicurativi, con attenzione alla 
protezione dei consumatori, investitori e del mercato dei capitali. In 
attuazione di tale disposizione, il decreto del MEF n. 100 del 30 aprile 2021 
ha disciplinato la sperimentazione Fintech in Italia, regolamentandone i 
dettagli e istituendo il Comitato FinTech, con il compito di promuovere lo 
sviluppo della tecno-finanza, favorire la cooperazione internazionale e 
formulare proposte normative (per maggiori dettagli v. infra). 

La legge nazionale prevede altresì un regime transitorio settoriale per 
l’ambito giudiziario. Difatti, l’articolo 15 dispone che — fino al 2 agosto 
2026 e in conformità agli articoli 57 e seguenti dell’AI Act — spetti al 
Ministero della giustizia, sentite AgID e ACN, autorizzare la 
sperimentazione e l’impiego dei sistemi di IA negli uffici giudiziari ordinari. 
La disposizione configura in tale ambito un meccanismo di autorizzazione 
preventiva a carattere transitorio, con raccordo esplicito agli spazi di 
sperimentazione normativa dell’AI Act. 

Infine, la disciplina operativa di dettaglio è integralmente rimessa 
all’esercizio della delega legislativa di cui all’articolo 24 della legge 
nazionale, il cui termine — dodici mesi dall’entrata in vigore della legge n. 
132/2025 — scade il 10 ottobre 2026, vale a dire successivamente alla data 
di scadenza dell’obbligo europeo di operatività della sandbox. 

La scadenza per l’istituzione di spazi di sperimentazione normativa per l’IA a 
livello nazionale è al momento fissata al 2 agosto 2026 ai sensi del regolamento 
sull’IA. Il mandato negoziale del Consiglio sulla proposta di regolamento 
presentata dalla Commissione europea nell’ambito dell’Omnibus digitale che 
intende modificare l’AI Act propone di posticipare tale termine al 2 dicembre 2027 
(v. infra). 

Il rispetto della scadenza europea presuppone pertanto un’iniziativa di 
AgID e ACN in via regolamentare autonoma, esercitata nell’ambito dei 
poteri già conferiti dalla legge n. 132/2025, anteriormente all’adozione dei 
decreti legislativi attuativi.  

A tale questione si aggiunge la previsione di invarianza finanziaria per 
l’esercizio di tutte le nuove funzioni delle due Agenzie, di cui all’art. 27 della 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019;34%7Eart35
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019;34%7Eart35
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.economia.e.finanze:decreto:2021-04-30;100
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52025PC0836&qid=1764088205826
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legge nazionale, che potrebbe risultare incompatibile con le esigenze 
tecniche e operative richieste per il pieno funzionamento della sandbox. 

Tuttavia, sul piano delle risorse, la legge n. 132/2025 prevede due misure 
finanziarie di rilievo. In particolare, l’articolo 21 autorizza la spesa di 
300.000 euro annui per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per la realizzazione 
di progetti sperimentali di IA presso il Ministero degli affari esteri, mentre 
l’articolo 23 attiva un programma di investimenti fino a 1 miliardo di 
euro a favore di startup e PMI nei campi dell’IA, della cybersicurezza e delle 
tecnologie emergenti, gestito tramite strumenti di venture capital e quasi-
equity. 

Nonostante sia stato delineato un quadro normativo di riferimento per le 
sandbox IA e i regimi di sperimentazione in Italia, a livello operativo non 
sono ancora stati fatti progressi concreti. Sebbene siano stati definiti i 
principi normativi generali, mancano ancora gli atti regolamentari attuativi 
necessari per l’avvio effettivo delle sandbox IA e per la disciplina dei test in 
condizioni reali previsti dall’AI Act. Al momento, non sono stati avviati piani 
di test in sandbox o esperimenti di IA fuori sandbox, e le modalità operative 
per la presentazione e l’approvazione dei piani di test sono ancora in fase di 
definizione, a seguito dell’esercizio della delega legislativa prevista. 

Nella relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia 
all’Unione europea nell’anno 2026, il Governo afferma che nel corso 
dell’anno il suo lavoro si concentrerà sull’adozione dei decreti attuativi 
della legge 132/2025. 

Inoltre, non è stato ancora formalmente definito un sistema di accesso 
pubblico, né le procedure amministrative per il coordinamento con i 
regolatori settoriali, la protezione dei soggetti vulnerabili e la gestione del 
consenso informato. Pur esistendo esperienze precedenti in altri settori 
regolati, come sarà illustrato nel paragrafo successivo, il quadro 
amministrativo per il testing dell’IA rimane incompleto. 

Pertanto, nonostante la presenza di una cornice normativa, il meccanismo 
di sperimentazione è formalmente previsto ma non ancora pienamente 
operativo. 

In sintesi, l’attuazione italiana dell’AI Act in relazione alla 
sperimentazione richiede due azioni complementari a breve termine: 
l’adozione, da parte di AgID e ACN, della disciplina operativa per la sandbox 
entro il 2 agosto 2026, e l’esercizio tempestivo della delega legislativa di cui 
all’articolo 24, per la definizione organica dei poteri sanzionatori, dei criteri 
di selezione dei partecipanti, delle deroghe applicabili e della 
regolamentazione dei test in condizioni reali, come previsto dall’articolo 60 
dell’AI Act.  

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1493949.pdf
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Altre iniziative di sperimentazione per sandbox e test legati all’utilizzo 
dell’IA nei vari settori 

Il principale precedente italiano in materia di sandbox regolatoria è 
rappresentato dalla sperimentazione FinTech, introdotta, come anticipato, 
dall’articolo 36 del decreto-legge n. 34/2019 (convertito dalla legge n. 
58/2019) e disciplinata nel dettaglio dal decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 30 aprile 2021, n. 100, adottato a seguito di 
consultazione pubblica conclusa nel marzo 2020. Lo strumento ha istituito il 
Comitato FinTech e ha consentito la sperimentazione di prodotti e servizi 
innovativi nei settori finanziario, creditizio, assicurativo e dei mercati 
regolamentati. 

Il modello operativo della sandbox FinTech, che coinvolge Banca 
d’Italia, CONSOB, IVASS e AgID quali membri del Comitato, ha fornito 
un quadro collaudato di governance, gestione delle istanze di accesso, 
supervisione durante la sperimentazione e trattamento dei dati raccolti. Il 
trasferimento di competenze verso AgID e ACN in materia di sandbox IA si 
innesta su tale architettura regolatoria già sperimentata in sede finanziaria, 
che costituisce il principale riferimento esperienziale nazionale per la 
progettazione della sandbox IA. 

Si segnala che le competenze di Banca d’Italia, CONSOB e IVASS quali 
autorità di vigilanza del mercato per i sistemi di IA nei rispettivi settori di 
competenza sono confermate dall’articolo 74, paragrafo 6, dell’AI Act, con la 
conseguenza che la sandbox FinTech mantiene la propria rilevanza operativa anche 
nell’ambito del nuovo quadro regolatorio europeo per i sistemi di IA ad alto rischio 
di pertinenza finanziaria. 

Inoltre, precedentemente all’entrata in vigore della legge n. 132/2025, 
l’AgID aveva avviato un percorso preparatorio attraverso il Piano Triennale 
per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2024-2026. In tale 
contesto, il direttore generale dell’Agenzia ha sottolineato l’importanza di 
costruire degli ambienti di sperimentazione e sviluppo di intelligenza 
artificiale, denominati “Spazi di prova”, con la finalità di agevolare lo 
sviluppo di servizi basati su tecnologie di IA rispondenti ai casi d’uso della 
Pubblica Amministrazione. I settori prioritari individuati sono quelli relativi 
a salute, turismo, manifattura e trasporti. La logica operativa di questi 
strumenti è esplicitamente concepita come funzionale alla successiva 
istituzione degli spazi di sperimentazione normativa previsti dall’AI Act, 
indicati come strumenti volti a facilitare l’avvio delle attività di 
predisposizione delle sandbox. Si tratta, tuttavia, di iniziative di carattere 
pre-legislativo e preparatorio, che non costituiscono ancora spazi di 
sperimentazione normativa ai sensi dell’articolo 57 del regolamento. 

A tale riguardo, nel giugno 2025, AgID ha pubblicato il Rapporto di 
ricognizione dei progetti di IA nella Pubblica Amministrazione, condotto 
in collaborazione con la Cassa Depositi e Prestiti nell’ambito del 

https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2024-06/piano_triennale_per_linformatica_nella_pa_2024-2026.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2024-06/piano_triennale_per_linformatica_nella_pa_2024-2026.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025-06/AGID_Ricognizione_Progetti_AI_Rapporto_2025_V_2_2_10giu25.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025-06/AGID_Ricognizione_Progetti_AI_Rapporto_2025_V_2_2_10giu25.pdf
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programma InvestEU. L’attività ha coinvolto 142 organizzazioni tra 
amministrazioni centrali e gestori di pubblici servizi, con un tasso di risposta 
del 76%: 45 organizzazioni hanno dichiarato di aver avviato iniziative in 
ambito IA, consentendo di raccogliere dati su 120 progetti, di cui 50 relativi 
alle infrastrutture sociali e sostenibili e 70 riferiti ad altri ambiti di 
applicazione. Si tratta tuttavia di iniziative di adozione operativa, non 
formalmente riconducibili agli spazi di sperimentazione normativa 
disciplinati dall’AI Act. 

 

L’Omnibus digitale sull’IA 
Nel contesto del pacchetto di semplificazione digitale (c.d. “Omnibus 

VII” o “Omnibus digitale”), la proposta di modifica dell’AI Act introduce 
una serie di interventi che incidono in modo significativo sull’equilibrio tra 
innovazione, regolazione e governance centralizzata a livello europeo. In tale 
prospettiva si consente lo sviluppo e l’esecuzione di prove di sistemi 
innovativi di IA all’interno dell’UE prima dell’immissione sul mercato o 
in servizio e si rafforza il monitoraggio e la supervisione da parte 
dell’Ufficio per l’IA di determinate categorie di sistemi di IA. 

Per approfondimenti sull’intero pacchetto Omnibus VII si veda il dossier 
predisposto dal Servizio RUE della Camera. 

Il Consiglio e il Parlamento europeo hanno adottato, nell’ambito della procedura 
legislativa ordinaria, i rispettivi mandati negoziali sulla proposta (v. infra) in vista 
dell’avvio dei negoziati interistituzionali. 

Presso la Camera, in esito all’esame ai fini della verifica della conformità al 
principio di sussidiarietà, la Commissione Politiche dell’UE ha adottato, il 24 
febbraio 2026, un documento recante una valutazione conforme sulla proposta. 

Presso il Senato la proposta è all’esame della 4ª Commissione permanente 
(Politiche dell'Unione europea). 

Tra le altre cose, infatti, la proposta prospetta: 

• il rafforzamento dei poteri dell’Ufficio per l’IA al fine di migliorare 
la governance e l’esecuzione effettiva del regolamento sull’IA; 
La proposta intende centralizzare nell’Ufficio per l’IA le funzioni di 
sorveglianza di un gran numero di sistemi basati su modelli di IA integrati 
in piattaforme online di dimensioni molto grandi (VLOP) e motori di ricerca 
di dimensioni molto grandi (VLOSE), come definiti dal regolamento sui 
servizi digitali (DSA), nonché dei sistemi di IA basati su modelli GPAI in 
cui il sistema e il modello provengono dallo stesso fornitore. In particolare, 
l’articolo 1, paragrafo 25, lettera b), della proposta rafforza le competenze 
dell’Ufficio in relazione al controllo e all’esecuzione degli obblighi previsti 
dal regolamento per tali sistemi di IA; mentre la lettera c) conferisce alla 
Commissione europea le competenze per definire, tramite atti di 
esecuzione, i poteri di esecuzione e le procedure per l’esercizio di tali 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_2718
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52025PC0836&qid=1768915920781
https://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/ES129.pdf
https://documenti.camera.it/_dati/leg19/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/018bis/082/INTERO.pdf
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/attivita-non-legislative/procedure?documentoId=55229
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2022/2065/oj/ita


 

11 
 

poteri da parte dell’Ufficio per l’IA. All’Ufficio verranno attributi: la 
possibilità di richiedere l’accesso completo alla documentazione e ai set di 
addestramento oltre che, se necessario, al codice sorgente dei sistemi di IA 
ad alto rischio; la supervisione delle prove in condizioni reali; 
l’identificazione e la valutazione dei rischi; la gestione degli incidenti gravi; 
e l’adozione di misure preventive. 

• la creazione di uno spazio di sperimentazione a livello dell’UE che 
consenta attività transfrontaliere; 
L’articolo 57 dell’AI Act viene modificato per introdurre la base giuridica 
affinché l’Ufficio per l’IA posso introdurre uno spazio di 
sperimentazione normativa per determinati sistemi di IA nell’ambito 
della sua competenza esclusiva di supervisione e possa imporre agli Stati 
membri di rafforzare la cooperazione transfrontaliera dei loro spazi di 
supervisione. Inoltre sono specificate le competenze della Commissione 
europea in relazione agli spazi di sperimentazione normativa per l’IA 
prevedendo che essa precisi, tramite atti di esecuzione, le modalità per la 
loro istituzione, sviluppo, attuazione, funzionamento, governance e 
supervisione. Il paragrafo 19, articolo 1, della proposta estende le 
opportunità di prove di sistemi di IA ad alto rischio in condizioni reali al 
di fuori degli spazi di sperimentazione normativa per l’IA; mentre il 
paragrafo 20 prevede l’inserimento dell’articolo 60 bis al fine di consentire 
agli Stati membri interessati e alla Commissione europea di stipulare, su 
base volontaria, accordi scritti per sottoporre a prove in condizioni reali 
alcuni sistemi di IA ad alto rischio. 

• il differimento dell’entrata in vigore di norme specifiche relative ai 
sistemi di IA ad alto rischio attualmente previste a decorrere dal 2 
agosto 2026 o dal 2 agosto 2027. 
L’articolo 1, paragrafo 31, della proposta intende collegare l’entrata in 
applicazione degli obblighi relativi ai sistemi di IA ad alto rischio alla 
disponibilità di misure di sostegno della conformità alle norme del 
regolamento, quali norme armonizzate, specifiche comuni e orientamenti 
della Commissione europea. Tale disponibilità sarà confermata dalla stessa 
Commissione mediante una decisione, a seguito della quale le norme 
relative ai sistemi in questione inizieranno ad applicarsi dopo un periodo di 
transizione adeguato (sei mesi per i sistemi di IA classificati ad alto rischio 
in settori sensibili come l’occupazione e le attività di contrasto; dodici mesi 
per quelli ad alto rischio integrati in prodotti come i dispositivi medici). Ad 
ogni modo, tale flessibilità avrebbe un periodo di applicazione limitato con 
la fissazione di una data precisa entro la quale le norme saranno 
applicabili in ogni caso (2 dicembre 2027 per quanto riguarda i primi; 2 
agosto 2028 per i secondi). 
Il Garante europeo della protezione dei dati (GEPD) ed il Comitato 
europeo per la protezione dei dati (EDPB), nel parere congiunto adottato 
il 21 gennaio 2026 in relazione alla proposta, si oppongono al rinvio 
mettendo in guardia dai potenziali rischi connessi ad un eccessivo 

https://www.edpb.europa.eu/system/files/2026-01/edpb_edps_jointopinion_202601_proposal_ai-omnibus_en.pdf
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differimento degli obblighi in termini di tutela dei diritti fondamentali 
e certezza del diritto.  

 

La posizione del Governo italiano 
Il Governo italiano ritiene l’Omnibus digitale un passo importante per 

garantire regole chiare e ridurre gli oneri burocratici per le imprese. In 
relazione alla proposta che interviene sul regolamento sull’IA, nella 
relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione 
europea nell’anno 2026, comunica che si impegnerà per garantirne una 
attuazione coerente ed efficace, fornendo certezza giuridica e supporto alle 
imprese per l’adeguamento agli obblighi dell’AI Act. Inoltre, orienterà la sua 
azione per ridurre gli obblighi normativi sproporzionati per le entità 
nazionali, in particolare PMI e piccole imprese a media capitalizzazione, in 
modo da rafforzare la competitività e la sovranità tecnologica del sistema 
economico nazionale. 

Per approfondimenti sulla relazione programmatica 2026 si veda il dossier 
predisposto dai Servizi di documentazione di Camera e Senato. 

 

I mandati negoziali del Consiglio e del Parlamento europeo 
Il Consiglio e il Parlamento europeo hanno approvato nel mese di marzo 

le rispettive posizioni negoziali sulla proposta.  
Per garantire prevedibilità e certezza giuridica alle imprese, entrambe le 

Istituzioni intendono stabilire un calendario fisso (il 2 dicembre 2027 per i 
sistemi di IA indipendenti ad alto rischio e il 2 agosto 2028 per i sistemi di 
IA ad alto rischio integrati nei prodotti) per l’applicazione ritardata degli 
obblighi relativi ai sistemi di IA ad alto rischio, eliminando pertanto il 
collegamento proposto dalla Commissione europea tra la loro entrata in 
applicazione e la disponibilità di misure di sostegno della conformità. 

La posizione negoziale del Consiglio aggiunge al regolamento sull’IA una 
nuova disposizione tesa a vietare pratiche di IA che riguardano la 
generazione di contenuti sessuali e intimi non consensuali o di materiale 
di abuso sessuale sui minori. Anche il mandato negoziale del Parlamento 
europeo propone una disposizione simile volta a vietare i sistemi di IA che 
creano o manipolano immagini sessualmente esplicite o intime di soggetti 
identificabili senza il loro consenso. Il divieto, secondo il Parlamento, non si 
dovrebbe applicare ai sistemi dotati di misure efficaci di sicurezza che 
impediscono la creazione di tali contenuti; 

Il Consiglio prospetta inoltre di, tra le altre cose: 

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1493949.pdf
https://documenti.camera.it/Leg19/Dossier/Pdf/ES141.Pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2026/03/13/council-agrees-position-to-streamline-rules-on-artificial-intelligence/
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20260323IPR38829/intelligenza-artificiale-rinvio-semplificazione-e-divieto-di-nudificazione
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7322-2026-INIT/en/pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/seance_pleniere/textes_adoptes/definitif/2026/03-26/0098/P10_TA(2026)0098_IT.pdf
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• posticipare al 2 dicembre 2027 il termine per l’istituzione di spazi 
di sperimentazione normativa per l’IA da parte delle autorità 
competenti a livello nazionale; 

• chiarire le competenze dell’Ufficio per l’IA per quanto riguarda il 
controllo dei sistemi di IA basati su modelli per finalità generali nel 
caso in cui il modello e il sistema siano sviluppati dallo stesso 
fornitore attraverso un elenco di eccezioni che restano di competenza 
delle autorità nazionali; 

• ripristina l’obbligo di registrazione semplificato per i sistemi di IA 
non ad alto rischio e il criterio della stretta necessità per il 
trattamento di categorie particolari di dati personali ai fini della 
correzione delle distorsioni. 

In merito a quest’ultimo punto, anche il Parlamento europeo propone di 
modificare la proposta per consentire ai fornitori la possibilità di trattare i 
dati personali degli utenti per individuare e correggere distorsioni nei loro 
sistemi di IA, introducendo adeguate garanzie affinché ciò avvenga solo 
quando strettamente necessario. Inoltre, il Parlamento europeo intende: 

• modificare il periodo transitorio per l’adempimento degli obblighi di 
marcatura dei contenuti generati dall’IA, portandolo a tre mesi, 
fino al 2 novembre 2026; 

• evitare sovrapposizioni tra la legge sull’IA e le normative settoriali 
dell’UE sulla sicurezza dei prodotti, rendendo meno stringenti gli 
obblighi del regolamento per i prodotti già regolamentati. 

Nel complesso, le posizioni negoziali del Consiglio e del Parlamento 
europeo convergono su un approccio volto a garantire maggiore 
prevedibilità e certezza giuridica per gli operatori, pur mantenendo un 
livello elevato di tutela dei diritti fondamentali. 
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